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IL CODICE DEONTOLOGICO

Art. 19 - Aggiornamento e formazione professionale
permanente -

Il medico, nel corso di tutta la sua vita professionale,
persegue l’aggiornamento costante e la formazione
continua per lo sviluppo delle conoscenze e delle
competenze professionali tecniche e non tecniche,
favorendone la diffusione ai discenti e ai collaboratori.

Il medico assolve agli obblighi formativi.

L’ORDINE certifica agli iscritti ai propri Albi i crediti acquisiti
nei percorsi formativi e ne valuta le eventuali
inadempienze.



Il Manuale contiene la disciplina nazionale E.C.M. stabilita dalla Commissione nazionale per la formazione 
continua specificatamente rivolta al professionista sanitario.

1. L’obbligo formativo per il triennio è pari a 150 crediti formativi fatte salve le decisioni della Commissione 
nazionale per la formazione continua in materia di esoneri, esenzioni ed eventuali altre riduzioni.

La recente delibera della CNFC dell’8 Giugno 2022 ha dato mandato al Cogeaps di applicare dal 31 luglio 2022 la 
misura inserita prima nel Decreto Scuola e successivamente nel Decreto Rilancio del bonus ECM (di cui all'art. 5 
bis D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77) , in cui è  prevista la 
riduzione di 1/3 dell'obbligo formativo individuale, riconoscendo l’attività e l’impegno che i professionisti hanno 

assicurato durante il periodo dell’emergenza da COVID-19.

Tale bonus, per il cui ottenimento quindi i sanitari non devono effettuare alcuna procedura per proprio conto, è 
visualizzabile all’interno dell’area riservata di ciascun professionista nel portale CoGeAPS .

MANUALE SULLA FORMAZIONE CONTINUA DEL PROFESSIONISTA SANITARIO



2. Il professionista sanitario, tramite formazione erogata 
da Provider accreditati, deve acquisire in qualità di discente 
almeno il 40% del proprio fabbisogno formativo triennale. La 
residua parte del 60% dei crediti può essere maturata anche 
mediante attività di “formazione individuale”. I crediti acquisiti 
tramite autoformazione non possono superare il 20% del 
fabbisogno formativo triennale.

MANUALE SULLA FORMAZIONE CONTINUA DEL PROFESSIONISTA SANITARIO

3. Non possono essere maturati più di 50 crediti 
formativi per la partecipazione ad un singolo evento formativo.

Formazione Individuale Formazione come discente

Max 60%
Formazione 
individuale

(Autoformazione
20%)

40%
Formazione come 

discente
(tramite Provider)



4. L’acquisizione dei crediti formativi avviene
principalmente attraverso la partecipazione ad eventi
formativi che possono essere di tipo Residenziale (RES) o di
Formazione a Distanza (FAD). Questi verranno
generalmente inseriti automaticamente nella Banca dati del
Co.Ge.A.P.S dal Provider.

5. Un’altra tipologia è la Formazione sul campo (FSC)
che scaturisce dal contesto lavorativo con le finalità di
garantire non solo l’innalzamento della specifica
professionalità, ma anche l’aumento delle capacità di
ognuno di lavorare e di rapportarsi all’interno della propria
organizzazione, di migliorare le competenze dei
professionisti e la qualità e sicurezza dell’assistenza.

RES

FAD

FSC

DOCENZA, 
TUTORING E 

ALTRO

FORMAZIONE 
BLENDED

(SISTEMA «MISTO»

-Formazione residenziale classica
-Convegni, Congressi, simposi e conferenze
-Videoconferenza

-FAD con strumenti informatici/cartacei
-E-learning
-FAD sincrona

-Training individualizzato
-Gruppi di miglioramento
-Attività di ricerca

MANUALE SULLA FORMAZIONE CONTINUA DEL PROFESSIONISTA SANITARIO



1. Accesso al 

Portale Co.Ge.A.P.S.
CONSORZIO GESTIONE ANAGRAFICA PROFESSIONI SANITARIE

ENTRARE CON LO SPID
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L’App ha l'obiettivo di essere uno strumento di interazione più 
semplice ed efficace, disponibile e scaricabile gratuitamente su 
App Store (iOS) o Play Store (Android). Per iniziare ad utilizzare 
l’App, basterà soltanto autenticarsi con le credenziali SPID. 
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Dal 1 ottobre 2021 per accedere alla propria area riservata è necessario utilizzare SPID (Sistema Pubblico
Identità Digitale) e/o CIE (Carta Identità Elettronica) secondo le prescrizioni del D.L. del 16 Luglio 2020 n 76,
convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante "Misure urgenti per la
semplificazione e l’innovazione digitale».



2. Consultare pannello principale sul 
proprio obbligo formativo e sulla 
certificabilità del triennio (al netto dei 
bonus, esoneri,esenzioni…)





3. Consultare pannello principale sugli 
eventi realizzati



Cliccare sulla finestra laterale per consultare i singoli eventi



4. Controllare le riduzioni per i crediti 
ottenuti nel triennio precedente
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ECM DURANTE LA PANDEMIA di COVID-19: 

Le delibere della CNFC

ü Ai fini dell'applicazione della delibera del 18 dicembre 2019, relativamente al recupero del debito formativo

pregresso, si precisa che non è possibile applicare le riduzioni di cui al par. 1.1, nn. l e 2 del "Manuale sulla
formazione continua del professionista sanitario" al professionista che abbia proceduto allo spostamento
dei crediti acquisiti mediante eventi con "data di fine evento" fino al 31 dicembre 2021;

ü Con riguardo alla possibilità di spostamento dei crediti prevista dal par. 3.7 del "Manuale sulla formazione
continua del professionista sanitario", si precisa che successivamente all'avvenuta certificazione
dell'assolvimento dell'obbligo di formazione ECM da parte di Co.Ge.A.P.S., i crediti imputati al recupero

dell'obbligo formativo potranno essere solo quelli acquisiti in eccedenza rispetto al quantum necessario

per l'assolvimento dell'obbligo formativo individuale;

Crediti ottenuti nel 

triennio precedente

Fabbisogno triennale Riduzioni

Da 121 a 150 120 30

Da 80 a 120 135 15



5. Spostamento dei crediti ECM per 
il completamento dell’obbligo 
formativo del triennio precedente



La Commissione nazionale per la formazione continua, a seguito della
riunione del 14 Dicembre 2021, ha esteso la possibilità a tutti i
professionisti sanitari che nel triennio 2014-2016 e 2017-2019 non

abbiano soddisfatto l’obbligo formativo individuale triennale di completare

il conseguimento dei crediti con formazione ECM attraverso l'operazione di

spostamento crediti, solo se acquisiti per eventi ECM con data fine al il

31/12/2021. L'operazione di spostamento potrà essere effettuata entro e

non oltre la data ultima del 30/06/2022 per sanare eventuali mancanze
nei trienni conclusi. I crediti maturati entro il 31 dicembre 2021, acquisiti
quale recupero del debito formativo e trasferiti per competenza dal 2017-
2019 al triennio 2014-16, non saranno considerati ai fini del
soddisfacimento dell’obbligo del triennio 2017/2019. I crediti indicati quali
recupero dell’obbligo formativo potranno essere spostati di competenza
per l’intero valore della partecipazione e, agli stessi, verranno applicate le
norme del triennio di imputazione; tale spostamento sarà irreversibile.
Potranno essere destinate al recupero le partecipazioni registrate nella
banca dati del Co.Ge.A.P.S. e una volta spostate non verranno più
conteggiate nel triennio in cui sono state originariamente acquisite o dal
quale sono state già spostate.



Come eseguire lo spostamento

1.Nel menu in alto a destra, selezionate: spostamento crediti

2.Selezionate il triennio di riferimento
3.Scegliete, nell’elenco degli eventi, il corso (e i relativi crediti ECM) che si desiderano spostare nel 
triennio precedente
4.Cliccate sull’icona, nell’ultima colonna “sposta”, in riferimento al corso da spostare
5.Si aprirà una schermata di riepilogo, dove sarà necessario cliccare sul bottone “procedi”
6.Comparirà una schermata di conferma ulteriore dove, se siamo sicuri, possiamo cliccare su “invia 
richiesta”

È possibile ripetere la procedura fino ad esaurimento dei crediti. Attenzione a non spostare più 
crediti del dovuto. È possibile verificare il numero di crediti certificati ritornando nella schermata 
principale: Partecipazione ECM.



Per i professionisti che non si sono avvalsi per il recupero del debito formativo relativo al triennio 2014-2016 della
facoltà di cui al par. 3.7 del Manuale sulla formazione continua del professionista sanitario, il Co.Ge.A.P.S. procede

d’ufficio a trasferire i crediti utili al raggiungimento della certificabilità nel triennio 2014-2016, esclusivamente

nel caso in cui per il triennio 2017-2019 i professionisti interessati abbiano conseguito crediti in eccedenza

rispetto a quelli necessari all’assolvimento dell’obbligo formativo individuale del triennio 2017-2019.



5. Radioprotezione: inserimento 
di eventi formativi pregressi



1.L’obiettivo specifico riferito alla “radioprotezione del paziente” è ricompreso nel

n. 27: “Sicurezza e igiene negli ambienti e nei luoghi di lavoro e patologie
correlate. Radioprotezione”, previsto dal par. 4.2 del Manuale nazionale di
accreditamento per l’erogazione di eventi ECM.

2. Per favorire la corretta individuazione dei corsi accreditati in materia di
radioprotezione del paziente ai sensi delex d.lgs 101 del 2020, i provider dovranno
selezionare la voce “evento in materia di radioprotezione del paziente ex art. 162
del d.lgs 101 del 2020” nell’ambito dell’obiettivo n. 27.

3. Con riferimento ai crediti formativi di cui all’art. 162 del d.lgs 101 del 2020,
riferiti al triennio 2020/2022, i professionisti sanitari dovranno indicare all’interno
del portale Co.Ge.A.P.S. o della relativa APP per dispositivi mobili quali siano

riconducibili alla materia della radioprotezione del paziente.

4. Le percentuali indicate dal comma 4 dell’art. 162 del d.lgs 101 del 2020, utili a
calcolare i crediti formativi obbligatori in materia di radioprotezione, sono riferite
all’obbligo formativo individuale.

Radioprotezione



I crediti specifici in materia di radioprotezione devono rappresentare almeno il 15% dei crediti complessivi previsti nel
triennio per gli odontoiatri che svolgono attività complementare. La Commissione Nazionale ECM dispone anche che, nel

limite massimo del 50%, arrotondato ad unità intera inferiore, i crediti previsti per l’obbligo in materia di

radioprotezione possono essere conseguiti mediante autoformazione, fermo restando che il numero crediti raccolti con
autoformazione non può superare il 20% dei crediti totali del triennio, così come statuito dal par. 3.5 del Manuale sulla
formazione continua del professionista sanitario.
Il professionista sanitario è tenuto a precisare all’interno dell’Allegato VIII se l’attività di autoformazione è riferibile alla
“radioprotezione del paziente” ex art 162 d.lgs 101 del 2020.



Consultare sulla homepage la voce in alto a destra

In ottemperanza all’art. 162, comma 2 del D.Lgs. 101/2020, in materia di radioprotezione del paziente, in
questa sezione il professionista può indicare quali partecipazioni ECM siano state acquisite in corsi
specifici in materia di radioprotezione del paziente.
Per far conteggiare i crediti nella percentuale prevista per tale tematica, è sufficiente cliccare sull’icona
della matita posta su ogni riga: l’operazione richiede una conferma prima di essere definitiva, ma una
volta confermata è irreversibile, pertanto si prega di verificare attentamente la correttezza
dell’informazione prima di modificare i dati sul portale.



7. Esoneri ed Esenzioni
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Esoneri 

L’ESONERO dall’obbligo ECM è principalmente relativo all’attività di formazione universitaria che il
professionista svolge contestualmente all’esercizio della professione; pertanto il professionista può
essere, a domanda, esonerato dall’obbligo formativo ECM per un determinato periodo, pur non
essendogli preclusa l’attività professionale contemporanea.

1. Diritto esercitabile su istanza del professionista e consiste in una RIDUZIONE dell’obbligo formativo, pertanto non 
attribuisce CF.

2. Frequenza di corsi universitari (o equipollenti) in Italia o all’Estero
3. La durata dell’esonero non può eccedere la durata legale del corso stesso
4. La misura dell’esonero è calcolata come riduzione di 1/3 per ciascun anno di frequenza
5. Sono considerati i seguenti corsi: laurea triennale, laurea specialistica, laurea magistrale, dottorato di ricerca, master 

universitari I e II livello (almeno 60 CFU), corsi di perfezionamento  (……)
6. Nelle altre situazioni nell’ambito di corsi universitari (accreditati dal MIUR), si calcola 1 CF= 3 h di frequenza
7. L’esonero non può, in alcun caso, eccedere 1/3 dell’obbligo format individuale triennale per ciascun anno di attribuzione
8. Eventuali altri CF ECM acquisiti nei periodi di esonero saranno comunque conteggiati
9. Le istanze saranno valutate dagli ORDINI e trasmesse tramite il portale COGEAPS



Da Homepage entrare nella voce «Esoneri ed Esenzioni»



Esoneri 
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Esenzioni 

Le ESENZIONI precludono lo svolgimento dell’attività sanitaria e danno diritto a riduzione dell’obbligo formativo.

1. Diritto esercitabile su istanza del professionista e consiste in una RIDUZIONE dell’obbligo formativo, pertanto non 
attribuisce CF.

2. E’ una sospensione dell’attività professionale, DICHIARATA O AUTOCERTIFICATA, con conseguenti impedimento oggettivo 
dell’attività formativa

3. Si applica: congedo maternità o paternità, parenterale e malattia del figlio, adozione e affidamento preadottivo, 
aspettativa, assistenza ai figli con handicap, gravi motivi familiari, gravi patologie o malattie come da CCNL, richiamo alle
armi, incarichi da DIRETTORE SANITARIO aziendale, direttore socio-sanitario e direttore generale, aspettative per cariche 
pubbliche elettive, distacchi per motivi sindacali in Paesi in via di sviluppo, missioni militari

4. Ai professionisti sanitari NON DIPENDENTI da strutture pubbliche/private sono assimilabili i medesimi istituti di cui prima
5. CALCOLO: 2 CF =15 gg continuativi di sospensione
6. L’esenzione non può, in alcun caso, eccedere 1/3 dell’obbligo formativo individuale triennale per ciascun anno di 

attribuzione
7. Le istanze saranno valutate dagli ORDINI e trasmesse tramite il portale COGEAPS





8. DOSSIER Formativo individuale



DOSSIER FORMATIVO come gestirlo

ü Tutte le partecipazioni agli eventi formativi, sia in qualità 
di discente che di docente e tutor, entrano a far parte del 
dossier

ü Il professionista sanitario può avere più Dossier Formativi 
in relazione alla propria posizione ed in riferimento al 
medesimo arco temporale (Dossier individuale, di 
gruppo, ecc.).

Il singolo professionista e/o le Aziende sanitarie pubbliche
e private, gli Ordini e le rispettive Federazioni nazionali
hanno la possibilità di impostare il proprio dossier
identificando gli obiettivi tecnico-professionali, di
processo o di sistema, dimensionando percentualmente
gli obiettivi nel rispetto del limite massimo di 10 obiettivi.
In questo modo si avranno a disposizione 10 obiettivi
formativi in cui ricomprendere lo sviluppo formativo
triennale.



DOSSIER FORMATIVO come gestirlo

ü Il dossier può essere modificato una sola volta per ciascun anno del triennio
formativo di riferimento, al fine di adeguarlo anche a possibili mutamenti di
ruolo e di incarico e/o a particolari esigenze formative sopravvenute. Nel caso

in cui la modifica all’interno dell’anno avvenga entro il 30 giugno, il sistema

renderà efficace tale modifica nell’anno stesso; nel caso in cui avvenga a partire

dal 1° luglio, il sistema informativo renderà efficace la modifica per l’anno

successivo. Alle stesse regole soggiace la modifica del dossier di gruppo.
ü Solo nel caso in cui il professionista sanitario cambi nel corso dell’anno più di un

incarico, previa allegazione della relativa documentazione sarà consentita la
modifica del dossier formativo per più di una volta nel corso dell’anno solare
previa approvazione da parte della Commissione nazionale. In tale caso,
l’istanza dovrà essere inoltrata presso la Segreteria della Commissione che, per
il tramite del Gruppo di lavoro sul dossier formativo, procederà al mutamento
della posizione del professionista presso il Co.Ge.A.P.S.

ü Nel caso di variazioni del dossier formativo nel corso del triennio, il sistema
informatico provvederà a ridurre progressivamente la flessibilità nella scelta
delle aree e degli obiettivi formativi.

23/09/2021 -

Delibera in materia 

di dossier formativo



DOSSIER FORMATIVO come gestirlo

ü Modalità di accesso al Co.Ge.A.P.S. tramite il portale e la
relativa APP per dispositivi Android e IOS.

ü Visibilità dell’ammontare dei crediti ottenuti e di quelli
ancora da acquisire. Saranno comunque visibili nella
posizione generale del professionista, anche eventuali
crediti maturati ma non coerenti con il dossier.

ü Le partecipazioni ad eventi relativi al triennio formativo
all’interno del quale è stato costituito il dossier e recanti
l’obiettivo selezionato nel dossier saranno registrati
automaticamente nel dossier dal sistema informativo
del Co.Ge.A.P.S. su comunicazione del provider. Nel caso
di formazione individuale (formazione all’estero,
autoformazione, pubblicazioni e tutte le attività
formative non erogate dai provider E.C.M.), la
registrazione delle partecipazioni E.C.M. nel database
del Co.Ge.A.P.S. avverrà a cura del professionista o di
Ordini e rispettive Federazioni nazionali

23/09/2021 -

Delibera in materia 

di dossier formativo



DOSSIER FORMATIVO come gestirlo

ü Dato che il sistema informatico del Co.Ge.A.P.S. registrerà nel dossier
individuale o di gruppo solo le attività formative coerenti con le professioni, il

professionista ha la facoltà di inserire una professione primaria e se esercitata,

anche di una seconda professione. Parimenti, il Professionista ha la possibilità di
indicare due discipline esercitate per ogni professione.

ü Alla fine del triennio i crediti acquisiti in percentuali superiori rispetto a quelle
definite in fase di costruzione del DF individuale e di gruppo saranno
conteggiati ai fini dell’assolvimento dell’obbligo E.C.M. triennale, ma non
potranno essere conteggiati per il raggiungimento del requisito della coerenza
del dossier stesso.

ü I crediti acquisiti ad eventi formativi E.C.M. in qualità di docente e tutor

vengono ricompresi nel DF.

ü All’interno del dossier individuale potranno essere annotate da parte del

professionista anche attività non E.C.M., al fine di rendere lo stesso uno
strumento idoneo e funzionale per il professionista anche al di fuori dell’ambito
E.C.M. A tale scopo è prevista la creazione di una sezione dedicata all’interno
della posizione personale del professionista sanitario nel portale Co.Ge.A.P.S.

23/09/2021 -

Delibera in materia 

di dossier formativo



DOSSIER FORMATIVO come gestirlo

ü Una ulteriore area digitale sarà predisposta e resa
disponibile ai soggetti abilitati per i dossier di gruppo al
fine di inserire delle relazioni esplicative dell’attività
svolta dai dossier di gruppo, per condividere le
esperienze aziendali (pubbliche e private) realizzate,
anche per favorire la diffusione delle esperienze e dei
risultati raggiunti.

ü La fase di verifica e controllo del dossier è affidata:
Ø Per il dossier individuale al professionista e alla 

competenza di Ordini e rispettive Federazioni nazionali.
Ø Per il dossier di gruppo alle Aziende sanitarie pubbliche 

e private, agli Ordini e alle rispettive Federazioni 
nazionali.

23/09/2021 -

Delibera in materia 

di dossier formativo
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DOSSIER FORMATIVO: BONUS CREDITI

Il bonus viene erogato al realizzarsi di tutte le seguenti condizioni:

1. Costruzione del dossier;
2. Congruità del dossier con la professione esercitata;
3. Coerenza relativamente alle aree - pari ad almeno il 70% - tra il dossier
programmato e quello effettivamente realizzato.

Il bonus, quale riduzione dell’obbligo formativo del singolo professionista,
è quantificato nella misura di 50 crediti formativi, di cui 30 assegnati nel
triennio 2020–2022 se il professionista costruirà un dossier individuale
ovvero sarà parte di un dossier di gruppo costruito da un soggetto
abilitato nel corrente triennio. Gli ulteriori 20 crediti di bonus saranno
assegnati nel triennio successivo rispetto a quello in cui si è costruito il
dossier, qualora il dossier sia stato sviluppato nel rispetto dei principi di
congruità e coerenza di cui sopra.
Per il triennio formativo 2020–2022, sarà possibile inserire all’interno del
dossier anche gli eventi svolti precedentemente alla sua costruzione.

23/09/2021 -

Delibera in materia 

di dossier formativo



Una volta registratosi sul portale del Co.Ge.A.P.S. il professionista sanitario può inserire un nuovo Dossier
Formativo cliccando prima su “Dossier Formativi Individuali” e poi su “Inserisci un nuovo dossier individuale”. Si
visualizzerà una pagina dove sarà possibile indicare la percentuale della formazione da svolgere per ogni
tipologia di obiettivi formativi (obiettivi tecnico-professionali, obiettivi di processo e obiettivi di sistema) e
individuare gli obiettivi specifici.

Esempio

50% obiettivo tecnico professionali 5 obiettivi dell’area corrispondente

30% obiettivi di processo 3 obiettivi dell’area corrispondente

20% obiettivi di sistema 2 obiettivi dell’area corrispondente

Il dossier è coerente se c’è corrispondenza di almeno del 70% tra la formazione programmata e quella 
realizzata -AREE-

DOSSIER FORMATIVO “formazione di qualità e su misura” 

%
La valutazione di coerenza del 

dossier(relazione tra formazione 
programmata e realizzata)viene fatta sulle 

aree (non sugli obiettivi)

Dossier
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DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE:
come costruirlo

Cliccare in alto a destra su Dossier individuali



MACRO-AREA N.1: Obiettivi formativi tecnico-professionali: si
tratta di obiettivi finalizzati allo sviluppo delle competenze e delle
conoscenze tecnico-professionali individuali nel settore specifico di
attività.

MACRO-AREA N.2: Obiettivi formativi di processo: si tratta di
obiettivi finalizzati allo sviluppo delle competenze e delle
conoscenze nelle attività e nelle procedure idonee a promuovere il
miglioramento della qualità, efficienza, efficacia, appropriatezza e
sicurezza degli specifici processi di produzione delle attività
sanitarie.

MACRO-AREA N.3: Obiettivi formativi di sistema: si tratta di
obiettivi finalizzati allo sviluppo delle conoscenze e competenze
nelle attività e nelle procedure idonee a promuovere il
miglioramento della qualità, efficienza, efficacia, appropriatezza e
sicurezza dei sistemi sanitari.

Le attività formative devono essere programmate e realizzate tenendo conto di specifici obiettivi formativi suddivisi in 
3 MACRO-AREE:



DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE
Scegliere gli obiettivi formativi all’interno delle 3 macro-aree



DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE



DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE
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DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE: come costruirlo

CLICCARE SU CREA NUOVO DOSSIER
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DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE: come costruirlo

CLICCARE SULLA PRIMA MACRO-AREA E INDICARE LA 
PERCENTUALEDEGLI OBIETTIVI FORMATIVI DA REALIZZARE
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DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE: come costruirlo

MACRO-AREA N.1 (OBIETTIVI TECNICO-PROFESSIONALI)
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DOSSIER FORMATIVO: come costruirlo
MACRO-AREA N.1 (OBIETTIVI TECNICO-PROFESSIONALI)

Radioprotezione
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DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE: come costruirlo

MACRO-AREA N.2 (OBIETTIVI DI PROCESSO)
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DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE: come costruirlo

MACRO-AREA N.3: (OBIETTIVI DI SISTEMA)

QUINDI CLICCARE SU «CREA NUOVO DOSSIER»
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CONSULTARE O MODIFICARE IL DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE REALIZZATO



9. CREDITI INDIVIDUALI 

E Autoformazione



Autoformazione: andare sull’Homepage e cliccare sulla voce «CREDITI INDIVIDUALI»



INSERIRE I DATI INDIVIDUANDO GLI OBIETTIVI DAL MENU A TENDINA RELATIVO



Quali tipologie di crediti individuali esistono?
1. Attività di ricerca scientifica: 

a) pubblicazioni scientifiche

b) sperimentazioni cliniche 

2. Tutoraggio individuale

3. Attività di formazione individuale all’estero 

4. Autoformazione

I professionisti sanitari autori di pubblicazioni scientifiche censite nelle banche dati internazionali Scopus

e Web of Science/ Web of Knowledge maturano il diritto al riconoscimento, per singola pubblicazione, di:
- 3 crediti (se in posizione preminente: primo, secondo nome e/o ultimo nome o corresponding) 
- 1 credito (se in posizione non preminente).

Pubblicazioni scientifiche



Sperimentazioni cliniche

Sono riconosciuti, a conclusione di tale attività, ove non erogata da provider ECM, i crediti 
previa dichiarazione da cui si evinca l’approvazione da parte del comitato etico e la 
presenza del nominativo del professionista sanitario tra gli sperimentatori.

ü Nel mese di marzo 2022 è stata altresì adottata la Delibera di modifica della disciplina in materia di ‘Sperimentazioni 

Cliniche’ che ha esteso l’operatività ad ulteriori tipologie di studi e ricerche rispetto alla sperimentazione clinica di farmaci. 
In particolare, la CNFC ha tenuto conto del crescente numero di professionisti sanitari che partecipano anche a studi 

sull'attività assistenziale o che partecipano a revisioni sistematiche o alla produzione di linee guida elaborate da Enti e 

Istituzioni pubbliche e/o private nonché dalle Società Scientifiche e dalle Associazioni Tecnico-Scientifiche. 

ü Ulteriormente, la Commissione, in occasione della riunione del 22.04.22, ha condiviso di modificare la disciplina dettagliata 
con delibera del 18.12.2019 rubricata “Delibera in materia di sperimentazioni cliniche”. 

ü In particolare, considerata la rilevanza riconosciuta dal legislatore rispetto alle tematiche della medicina di genere, 

medicina età pediatrica, comunicazione tra medico e paziente, percorsi di ricerca multicentrici e gli aspetti etici e 

deontologici e multiprofessionali si condivide l’opportunità di applicare un’attribuzione di crediti superiore rispetto a quanto 

previsto dalla disciplina generale della formazione individuale. La medesima premialità (8 crediti fino a 6 mesi – 16 crediti 

da 6 a 12 mesi – 32 crediti oltre i 12 mesi) è stata riconosciuta anche nel caso di formazione accreditata da provider come 

attività di ricerca – studi e ricerche (FSC). 



Con una seconda delibera di Giugno 2022 la Commissione Nazionale per la Formazione
Continua ha voluto valorizzare nell’ambito del sistema ECM i corsi formativi in materia

di Good Clinical Practice (GCP), la cui frequenza costituisce requisito indispensabile
per la partecipazione ad attività di sperimentazione ai sensi della normativa vigente e
riconoscere la frequenza ai suddetti corsi non erogati da provider ECM come
fattispecie di formazione individuale nell'ambito dell'Attività di ricerca scientifica,
purché in presenza di requisiti minimi funzionali a garantire la qualità di tali percorsi
formativi, nonché incentivare la pianificazione dei corsi GCP da parte dei provider
accreditati nel sistema ECM.

E’ previsto che tali corsi siano erogati da:
- Strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private accreditate;
- Strutture sanitarie e sociosanitarie private i cui corsi sono validati da società

scientifiche;
- Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS);
- Società scientifiche.
I programmi devono essere coerenti alle Linee Guida sulla Good Clinical Practice e i

corsi devono prevedere un test finale di verifica dell’apprendimento. I professionisti

hanno facoltà di chiedere il riconoscimento di 1 credito per ogni ora di frequenza,

sulla base dell’impegno orario autocertificato e del superamento del test, tramite il

portale o l’APP del CoGeAPS



Che cosa si intende per tutoraggio individuale?

Ai professionisti sanitari che svolgono attività di tutoraggio all'interno di tirocini formativi e professionalizzanti 
pre e post laurea previsti dalla legge è previsto il riconoscimento di 1 credito formativo ogni 15 ore di attività.

Il tutoraggio individuale è destinato ad acquisire una sempre maggiore rilevanza nel settore, soprattutto 

alla luce delle novità introdotte con la laurea abilitante, che porterà a un forte sviluppo del Tirocinio pratico 

valutativo e della figura del tutor professionale.

Dalle ultime delibere di Giugno 2022 della CNFC si estende e si chiarisce meglio le figure 
interessate dal tutoraggio individuale:
• i Coordinatori/direttori delle attività professionalizzanti dei corsi delle professioni 
sanitarie. Tra questi rientrano Laurea magistrale, dottorato, master, specializzazione e 
corsi di perfezionamento con CFU previsti e disciplinati dal Decreto del MURST del 3 
novembre 1999 n. 509; Decreto 11 dicembre 1998, n.509. Laurea triennale, laurea 
magistrale, dottorato, master, specializzazione e corsi di perfezionamento con CFU previsti 
e disciplinati dal Decreto del MIUR del 22 ottobre 2004 n. 270 e successive modifiche ed 
integrazioni. È parimenti inclusa la partecipazione ai tirocini pratico-valutativi in seno ai 
corsi di laurea abilitanti): questa parte rappresenta una nuova apertura; 
• il direttore del coordinamento e il direttore delle attività didattiche integrate, 
seminariali o pratiche nei corsi di formazione specifica in medicina generale.



Formazione individuale all’estero

Le attività formative svolte all’estero sono finalizzate al
miglioramento della pratica sanitaria attraverso un
apprendimento «diretto» e «personale» delle esperienze
straniere che stimoli un’effettiva e adeguata comparazione
interculturale. Mutuo riconoscimento dei crediti
Formazione individuale all’estero: 
1. Presso Enti inseriti nella LEEF vengono riconosciuti il 100% 

dei crediti (fino al massimo di 50) e comunque col criterio di 
1CF=1 ora di formazione

2. Presso Enti non inseriti nella LEEF : riduzione del 50% dei CF 
fino a un massimo di 25 CF per singolo evento

Il 22 aprile 2022 è stata adottata la Delibera istitutiva della 

Lista degli Enti Esteri di Formazione (LEEF) 



Autoformazione

L’attività di autoformazione consiste nella lettura di riviste scientifiche, di 
capitoli di libri e di monografie non accreditati come eventi formativi ECM. 
Per il triennio il numero complessivo di crediti riconoscibili per attività di 
autoformazione non può superare il 20% del proprio obbligo formativo 
triennale valutando, sulla base dell’impegno orario autocertificato dal 
professionista, il numero dei crediti da attribuire. 
Rimane ferma la facoltà di Federazioni, Ordini, di prevedere ulteriori tipologie 
di autoformazione sulla base delle esigenze delle specifiche professioni.  

Le ultime delibere della CNFC di Giugno 2022 hanno inserito nell’autoformazione anche la lettura

di manuali tecnici per attrezzature di alto livello tecnologico e ogni altra fonte necessaria alla

preparazione per l'iscrizione negli elenchi ed albi ministeriali non accreditati come eventi

formativi ECM. Altra novità per l’autoformazione contenuta nella delibera della Commissione è
l’inclusione dell’attività di studio finalizzata alla docenza in master universitari, corsi di alta

formazione e di perfezionamento e le scuole di specializzazione.
Il numero dei crediti da attribuire sarà valutato, sulla base dell'impegno orario autocertificato dal

professionista, secondo la corrispondenza 1h = 1 credito.



Riconoscimento e registrazione dei crediti per attività di formazione individuale

Il riconoscimento di crediti per attività di formazione individuale è subordinato alla presentazione, da parte 
del professionista sanitario, della documentazione attestante l’attività svolta. 

Competenti al riconoscimento dei crediti formativi sono gli Ordini. 
La richiesta di riconoscimento dei crediti Ecm dovrà essere presentata utilizzando specifici modelli. 

I professionisti, per la richiesta di inserimento dei crediti, devono rivolgersi al portale del COGEAPS, ferma 

restando la possibilità di fornire una diversa indicazione da parte del proprio Ordine di appartenenza. 



10. Inserimento manuale 

dei crediti mancanti



L’inserimento manuale dei crediti mancanti sul portarle Co.Ge.A.P.S. può essere effettuato, dai professionisti
sanitari, solo una volta decorso il termine di 90 giorni dalla data di fine evento. Il riconoscimento dei crediti
inseriti manualmente dai professionisti sul portale Co.Ge.A.P.S. è comunque subordinato all’autorizzazione da
parte dell’ente accreditante, ai sensi del par. 1.13 del Manuale sulla formazione continua del professionista
sanitario.



Docenza, Tutoring e altro
Con un’altra delibera dell’8 giugno 2022 la CNFC ha
apportato delle modifiche del punto 11 del documento
denominato "Criteri per l'assegnazione dei crediti alle
attività ECM valorizzando il ruolo dei docenti/tutor e
per il riconoscimento dei crediti ECM a ulteriori soggetti
coinvolti nell’erogazione degli eventi ECM. Le modifiche
saranno operative dal 1 gennaio 2023 essendo
subordinate all’implementazione dei sistemi informatici
da parte delle Regioni.


